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PROGETTO ACCOGLIENZA

Rivolto a tutti i bambini della scuola

ANNO SCOLASTICO 2020/2021

L’inizio di un percorso scolastico, sia per i bambini che per gli adulti, genitori ma
anche docenti, è un evento carico di emozioni, di significati, di aspettative e , a volte,
di ansie e paure. Tali emozioni sono strettamente connesse alle esperienze di vita
extrascolastica che fanno parte della storia di ciascun bambino.
“Accogliere” significa andare incontro all’altro, accettarlo così com’è, e cominciare a
camminare e a imparare insieme. L’ accoglienza non si improvvisa. È frutto di un
progetto educativo che approfondisce pensieri e intenzioni condivise. La nostra scuola
si propone di organizzare questo delicato momento predisponendo un clima adatto e
rassicurante per accogliere adeguatamente bambini e genitori; si mira quindi a
favorire una relazione di reciproca responsabilità tra genitori e insegnanti fondata
sulla condivisione di un progetto comune.
A tal proposito il primo incontro tra genitori e docente rappresenta un momento
particolarmente significativo di conoscenza reciproca, di presentazione del bambino e
di “consegna” fiduciosa e responsabile.
Si ritiene quindi opportuno creare un ambiente stimolante, ricco e vario.
Perciò ci impegneremo a realizzare situazioni che possano incuriosire, interessare,
divertire, al fine di creare quella memoria episodica di alto valore emotivo, che
permetta loro di pensare con piacere al ritorno in quel luogo.
L’adattamento può avere una durata diversa per ogni bambino. A tal fine la scuola
predispone un percorso educativo specifico per il periodo dell’accoglienza per i
bambini ed un incontro con una psicologa per sostenere i genitori in questo momento di
crescita.

L’accoglienza nella scuola dell’infanzia prevede:

 MOMENTI DI ACCOGLIENZA E DIALOGO CON I GENITORI:
 Assemblea con i genitori dei bambini
 Colloqui individuali con la famiglia che si terranno nel corso dell’anno

scolastico in base al calendario delle attività.



La scuola intende dedicare attenzione anche all’accoglienza dei genitori e quindi ha
previsto momenti di incontro con le famiglie, per conoscersi e costruire fiducia,
ascoltando la storia del bambino e i loro bisogni, le loro abitudini e per accordarsi
personalmente su come accoglierlo e aiutarlo a stare bene a scuola.

 PROGETTO ACCOGLIENZA RIVOLTO AI BAMBINI:
L’obiettivo prioritario è promuovere il benessere a scuola per tutti bambini, nuovi
arrivati e per chi già frequenta. L’insegnante deve tener conto della storia, dei
vissuti e delle esperienze personali di ciascun bambino favorendo un percorso di
approccio graduale e rassicurante alla vita di gruppo e all’organizzazione scolastica.

 Periodo di inserimento dei bambini nuovi iscritti
Obiettivi

o accettare il distacco dai genitori;
o conoscere l’ambiente scolastico;
o conoscere i tempi e la giornata scolastica;
o instaurare un rapporto positivo con le insegnanti e i compagni;
o Condividere e accettare semplici regole scolastiche.

Attività bambini tre anni:
o Giochi corporei e musicali per ripetere il proprio nome, quello dei compagni e

delle insegnanti (giochi sulla conoscenza reciproca);
o Giochi di socializzazione;
o Canti di benvenuto e filastrocche;
o Esperienza di libera manipolazione di materiali diversi

Al momento del colloquio iniziale con i genitori nel mese di giugno, è stata consegnata
una busta destinata ai bambini contenete una poesia e l’invito a realizzare un disegno
da riportare a settembre. Da questo elaborato inizierà il percorso didattico.



Periodo di realizzazione:

PICCOLI frequentanti dall’anno scolastico 2019/2020

 Accoglienza dei bambini già frequentanti
Obiettivi

o Riconoscere i nomi dei compagni e delle insegnanti;
o Conoscere il proprio simbolo e il nome del gruppo per età;
o Utilizzare in modo corretto i materiali scolastici;
o Rispettare le regole concordate;
o Partecipare alle attività proposte;
o Raccontare le proprie esperienze di vacanze;
o Memorizzare canti e filastrocche.

Attività bambini quattro-cinque anni:
o Giochi di socializzazione;

Giorno I° GRUPPO II° GRUPPO

2-3-4/09/20
Entrata ore 8,45-9,00
Uscita ore 10-10,15

Entrata ore 10,30-10,45
Uscita ore 12,15-12,30

Da martedì 8/09
A venerdì 11/09

Entrata ore 8,45-9,00
Uscita ore 11,00

Da lunedì 14/09
A venerdì 18/09

Entrata ore 8,45-9,00
Uscita ore 13,00

Da lunedì 21/09
Entrata ore 8,45-9,00

Uscita ore 15,30

Da martedì 8/09
A venerdì 11/09

Entrata ore 8,45-9,00
Uscita ore 11,00

Da lunedì 14/09
A venerdì 18/09

Entrata ore 8,45-9,00
Uscita ore 13,00

Da lunedì 21/09
Entrata ore 8,45-9,00

Uscita ore 15,30



o Esplorazione dell’ambiente scolastico e non, grazie al gioco “caccia al..” e ad
uscite sul territorio;

o Verbalizzazione delle proprie esperienze di vacanza;
o Rielaborazione verbale delle esperienze;
o Creazione calendario mensile e settimanale: i bambini illustrano i giorni della

settimana;
o Cartellone sulle regole comuni;

8-9/09
entrata ore 8,45-9,00
uscita ore 11,45 – 12,00

10-11/09
entrata ore 8,45-9,00
uscita ore 13,00

Da lunedì 14/09
entrata ore 8,45-9,00
uscita ore 15,30

PROPOSTA DIDATTICA

Tempi: Settembre/Ottobre
Spazi: sezione e giardino

Sono state strutturate due proposte didattiche: una per i bambini di piccoli e
anticipatari, una per mezzani e grandi.
Le storie scelte trattano dei temi comuni importanti:

- Affrontare con coraggio la paura del nuovo
- L’importanza dell’amicizia e della collaborazione
- Affidarsi alla guida di chi, più grande, accompagna alla scoperta del mondo

Inoltre, entrambe le storie essendo ambientate nel mare, introducono un altro
argomento attuale: l’attenzione ai cambiamenti climatici e ambientali.



PICCOLI E PICCOLISSIMI

La storia di riferimento è “Non avere paura piccolo Granchio” (Chris Haughton). Oggi
è un giorno importante per Piccolo Granchio: vedrà per la prima volta il mare. Ma
quando arriva davanti alla scogliera insieme a Grande Granchio… ecco un’onda gigante,
due, tre..sempre più grandi!! Serve molto coraggio per tuffarsi in un mare così e
Grande Granchio lo sa e accompagna con fiducia Piccolo Granchio in questa nuova
avventura.
Il bambino, come il piccolo protagonista, vive il distacco da un ambiente famigliare,
conosciuto e sicuro della propria casa, per entrare nel nuovo mondo della scuola con
persone diverse da mamma e papà. Ci vuole coraggio, ma Piccolo Granchio non è solo: il
genitore e l’insegnante come Grande Granchio, rassicurano e accompagnano il bambino
in questo percorso delicato. Accogliendo paure e timori, legittimandoli, si aiuta i
bambini a trovare il coraggio per superarli e scoprire la bellezza del nuovo.

Attività
Temi:

- Affrontare con serenità il distacco dalla famiglia:
o Attraverso le routine quotidiane (per esempio entrare in sezione

immaginando di saltare nel mare..) che favoriscono la scansione della
giornata e infondono sicurezza.

- Identità:
o Com’è fatto Piccolo Granchio? Come sono fatto io? Anche io sono Piccolo

rispetto agli altri bambini e agli adulti della scuola. Proporre ai bambini
attività di gioco volte a far sperimentare la consapevolezza e le
potenzialità del proprio corpo e dei concetti grande/piccolo. Prime



rappresentazioni artistiche di sé e di appartenenza al gruppo classe
(realizzazione di un cartellone del “mare della classe” dove ad ogni
granchietto viene associato il contrassegno di ciascun bambino).
Mi conosco attraverso giochi motori (schemi corporei, di movimento,
equilibrio, coordinazione, sensoriali e di propriocezione,..), imparo i ritmi
del mio corpo, li riconosco e li comunico alle figure di riferimento.

o Igiene personale: data la situazione di emergenza sanitaria attuale, è
ancora più importante trasmettere ai bambini buone norme igieniche.
Come il protagonista della storia, immaginiamo di dover “lavare bene le
chele e le zampette”: proponendo attività sensoriali con colori e tempere
di colore rosso dove i bambini volutamente si sporcano le mani, quindi
procedere alla routine del lavaggio.

- Affidarsi con fiducia alle figure adulte per affrontare momenti di frustrazione,
paura e sconforto:

o riconoscere nell’insegnante una figura rassicurante e alla quale posso
affidarmi quando mi sento triste o impaurito come il protagonista della
storia. Imparo a riconoscere i sentimenti di paura e tristezza e a
comunicarli.

- Conoscere un ambiente nuovo della scuola:
o Ambientarsi e muoversi con serenità all’interno della sezione
o Apprendere e rispettare le regole scolastiche.



MEZZANI E GRANDI

La storia di riferimento è quella di Guizzino (Leo Leonni), un pesciolino nero che
convince i suoi amici, tanti piccoli pesci rossi, a mettersi in branco contro i grandi
predatori del mare. Guizzino insegna che è possibile reagire alla paura e trovare una
soluzione, che insieme si può affrontare tutto.
Come Guizzino, che già conosce e vive nel mare aperto, anche i bambini di queste età
hanno familiarità con l’ambiente scuola ma iniziano ad affrontare nuove sfide come
imparare a conoscere meglio se stessi in relazione agli altri e sviluppare efficaci
strategie di interazione. Conoscendo già la scuola, inoltre, ne sperimentano le
potenzialità.

Attività:

Incipit: i bambini trovano in sezione un acquario (con dei pesciolini) e insieme si trova
il libro di Guizzino.

Lettura della storia

Temi:

- Identità (chi sono, unico rispetto agli altri):

o Chi sono: io raffigurazione grafica del proprio schema corporeo e
identificazione con una specie di animale marino

o Realizzazione di un cartellone “il mare della classe” dove ogni bambino
rappresenta il pesce nel quale si è riconosciuto



- Io e gli altri: accettarsi, imparare a collaborare e fare gruppo; ognuno può dare
il proprio contributo – amicizia

o Ognuno è unico e stare insieme significa accettare le diversità degli altri
e cogliere le risorse che ciascuno può dare

o Svolgere giochi di collaborazione (percorsi motori “paralleli”, di
coordinazione, imitazione,..)

o Definiamo insieme le regole del gruppo per poter stare bene

- Conoscere e affrontare con coraggio le proprie paure: insieme si può superare
tutto!

o Quali sono le mie paure? Attività di rappresentazione grafica, motoria..

o Come posso affrontare le mie paure? Il gruppo come fonte di aiuto
(parlare con gli altri, confrontarsi,..)

- Spunto dalla storia “Alla ricerca di Nemo”: paura dello sporco e del diverso in
relazione alla situazione di emergenza che stiamo vivendo in questo periodo.
Nemo è un pesciolino come Guizzino si ritrova ad affrontare da solo un mondo
nuovo, ma conosce nuovi amici che lo aiutano a credere nelle sue capacità. La
parte del film che verrà proposta ai bambini mostra, anche, una scena dove il
protagonista viene “pulito” dagli abitanti dell’acquario: uno spunto divertente
per introdurre ai bambini il tema dell’igiene personale.

VERIFICA DELL’INSERIMENTO E VALUTAZIONE DEL PROGETTO
ACCOGLIENZA
Le proposte didattiche verranno organizzate in Unità di Apprendimento (obiettivi,
spazi, materiali e fasi di svolgimento) con relative sezioni dedicate alla valutazione in
itinere delle risposte riscontrate e verifica degli obiettivi. Sulla base di quanto
emerso, avviene una continua riprogettazione delle attività successive.


